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  GIOCO DI SABBIA    ORLEV   

Questa è la storia di come un ragazzo ebreo attraversa l'Olocausto e diventa scrittore. Ma non è un 

racconto di disperazione, malgrado le atrocità e le morti di cui Uri purtroppo è stato testimone, né di 

sentimentalismi. Orlev ha vissuto come un bambino qualsiasi, con il coraggio e la straordinaria forza vitale 

dell'infanzia, come il protagonista di un'avventura, eroe invincibile di un racconto. 

  LA VALIGIA DI HANA     LEVINE 

Nel marzo del 2000 una vecchia valigia arriva nel piccolo museo dell'Olocausto di Tokyo, in Giappone. Sopra 

qualcuno ha scritto con della vernice bianca: Hana Brady, 16 maggio 1931, orfana. Chi era Hana? E che cosa 

le è successo? Fumiko Ishioka, la curatrice del museo, parte per l'Europa, destinazione Praga, sulle tracce di 

una bambina di tanti anni fa, che possedeva una valigia che è finita ad Auschwitz.  



  IL CORVO     LODI 

Una storia autobiografica che racconta, l'infanzia e la prima età adulta dell'autore durante il fascismo, fino 

ad arrivare al primo giorno di guerra, per concludersi al momento in cui il protagonista viene arrestato e 

avviato alle prigioni delle S.S. In questa edizione, il romanzo «Il corvo» è presentato insieme al seguito, «La 

busta rossa», che racconta il periodo immediatamente successivo alla fine della guerra. Un classico della 

nostra letteratura civile per ragazzi. 

    

  CONTA LE STELLE    LOWRY 

Annemarie vive con i genitori e la sorellina minore a Copeenaghen. La sua esistenza scorre normale fino a 

che la città non si riempie di soldati e i genitori della sua migliore amica, Ellen, sono costretti a fuggire. È il 

1943 e anche la Danimarca comincia a conoscere la persecuzione degli Ebrei. 

  SOLDATINI DI PIOMBO    ORLEV 

Yurek e Kazik sono due fratellini ebrei a cui la persecuzione nazista sta portando via tutto, anche le persone 

più care. Ma non il gioco, il loro gioco preferito. Mentre tutto cambia e la solitudine avanza, i soldatini di 

piombo li aiutano a rimanere disperatamente attaccati alla loro infanzia. Una vicenda tesa e commovente, 

raccontata per episodi e immagini, seguendo lo sguardo sincero e nonostante tutto ottimista di due 

bambini. 



  STORIA DI DUE AMICI E UN NEMICO     RUSSO 

Luigi ed Emanuele, entrambi orfani, crescono nel collegio milanese dei Martinitt. La guerra imperversa, ma 

la grande amicizia che lega i due ragazzini gli permette di non perdere la speranza e l'ottimismo. Nulla 

possono, però, contro la ferocia e l'orrore delle leggi razziali, che stravolgono le loro vite e i loro cuori... 

 

  UNA BAMBINA E BASTA     LEVI 

Lia Levi ripercorre la sua storia al tempo delle leggi razziali e ne fa dono ai bambini di oggi. Lia ha appena 

finito la prima elementare, quando la mamma le dice che a settembre non potrà più tornare in classe. 

Mussolini, che comanda su tutti, non vuole più i bambini ebrei nelle scuole. In realtà non vuole gli ebrei a 

Torino, dove Lia abita con la famiglia, né a Milano e nemmeno a Roma. Non li vuole da nessuna parte. Con 

le valigie sempre in mano, i perché nella testa di Lia crescono ogni giorno. Perché il papà ha perso il lavoro? 

Cosa importa a Mussolini se alcuni bambini vanno a scuola e altri no? Perché la tata Maria non può più 

stare con loro? Perché non può essere solo una bambina, una bambina e basta? 

  IL SEGRETO DELLA CASA SUL CORTILE     LEVI 

1943: L'esercito tedesco entra a Roma e deporta migliaia di cittadini ebrei. La vita di Piera, già scossa dalle 

leggi razziali, adesso è sconvolta dalla necessità di nascondersi: nella città occupata dai tedeschi è 

cominciata la caccia all'ebreo, e i Segre decidono di prendere un altro nome e di confondersi con gli abitanti 

di un immenso palazzone. E così, tra i bombardamenti alleati e la speranza che la guerra finisca presto, 

Piera dovrà fingersi un'altra. 



  MISHA CORRE     SPINELLI 

Lo hanno chiamato ebreo. Zingaro. Ladro. Nanerottolo. Sporco figlio di Abramo. È un ragazzo che vive nelle 

strade di Varsavia. Un ragazzo che ruba cibo per se stesso e per gli orfani. Un ragazzo che crede nel pane, 

nelle madri, negli angeli. Un ragazzo che sogna di diventare uno Stivalone, con alti stivali lucidi e un'aquila 

scintillante sulla visiera. 

 

  UNA VALLE PIENA DI STELLE     LEVI 

Brunisa ha tredici anni e pensa che il destino le abbia fatto fin troppi dispetti: prima un nome stravagante, 

poi le leggi razziali di Mussolini e adesso la guerra che devasta l'Europa e mette in pericolo le vite di milioni 

di ebrei come lei. Suo padre, però, non si rassegna, e decide di affrontare con i suoi un viaggio clandestino 

per portarli oltre il confine svizzero, in una valle "piena di stelle". Ma il pericolo cresce a ogni passo e non 

sarà così semplice... 

 UNA BANDA SENZA NOME      PETTER 

Alcuni ragazzi riuniti in una banda trascorrono le loro giornate rivaleggiando con un'altra banda "nemica". 

Tra avventure, scontri e combattimenti, dopo un anno arriva in paese la guerra vera: e l'avventura diventa 

realtà. 



 ERO UNA BAMBINA AD AUSCHWITZ      SESSI 

"Da quando mamma è entrata nell'infermeria non l'ho più vista. Non so nemmeno se è guarita o se è stata 

mandata in un altro campo, lontano da me. Quanto a papà, sono giorni che non ci incontriamo. Credo 

proprio di essere rimasta sola". Rinchiusa nel lager di Auschwitz, dopo essere vissuta con i genitori nel 

ghetto di Varsavia, Elissa, che ha otto anni nel 1940, racconta il dramma della sua vita di ebrea deportata. 

Dalle pagine del suo diario, si fa strada il racconto della shoah. 

  LE VALIGIE DI AUSCHWITZ      PALUMBO 

Carlo, che adora guardare i treni e decide di usarli come nascondiglio; Hannah, che da quando hanno 

portato via suo fratello passa le notti a contare le stelle; Émeline, che non vuole la stella gialla cucita sul 

cappotto; Dawid, in fuga dal ghetto di Varsavia con il suo violino. Le storie di quattro ragazzini che, in 

un'Europa dilaniata dalle leggi razziali, vivono sulla loro pelle l'orrore della deportazione. 

  QUI RADIO LONDRA     CERCENA’ 

Estate del 1943, ultimi giorni di scuola: all'improvviso tutto appare strano e inquietante. Laura parte con la 

mamma prima che la scuola chiuda senza sapere perché e si ritrova in montagna nella casa dei nonni. Dopo 

un po' arrivano altri bambini, alcuni conosciuti, altri nuovi. Si forma un gruppetto di amici che passano 

insieme quella strana estate tra giochi e avvenimenti misteriosi sottolineati dai silenzi degli adulti. Poi 

arrivano i giorni bui: la caccia ai partigiani nascosti in montagna, il paese isolato, la paura, le rappresaglie. 



  OLTRE L’ORIZZONTE    THOR 

La fine della saga delle sorelline Steffi e Nelli e il lento ritorno alla normalità. La pace tanto agognata è 

arrivata. Steffi è quasi adulta: ha diciotto anni ed è venuto il momento di prendere il diploma, che dovrebbe 

permetterle di continuare gli studi e diventare, come desidera da sempre, un medico come suo padre. Ma 

del padre non si hanno ancora notizie, e Steffi, grazie a delle associazioni che si occupano della ricerca degli 

ebrei scomparsi, fa domanda per riuscire a rintracciarlo, ammesso che sia ancora vivo. 

  MARE PROFONDO     THOR 

Questo libro è la continuazione di "Lo stagno delle ninfee". Steffi e la sua amica Maj sono all'ultimo anno 

della scuola media e stanno per compiere sedici anni. Steffi torna sull'isola per passare qualche ora con zia 

Märta e zio Evert, ma queste visite le causano qualche preoccupazione: sua sorella Nelli si comporta da 

ribelle, non scrive più ai suoi genitori, è capricciosa e si rifiuta di parlare in tedesco con Steffi. Il rifiuto del 

passato da parte di Nelli mette in crisi Steffi che si è sempre sentita responsabile della sorellina. 

  LA BICICLETTA DI BARTALI     DINI GANDINI 

Un racconto scritto con brio tutto toscano, che narra l'impresa eroica di Bartali in cui si mescolano sport, 

eroismo, coraggio, eventi tragici e attimi di vita. Firenze, 1943-1944. Gino Bartali, uno dei più importanti 

nomi nella storia del ciclismo di tutti i tempi, decise di rischiare la propria vita pur di salvare quella di altre 



persone. E così si prestò a nascondere nella canna della sua bicicletta verde i documenti falsi che servivano 

a far espatriare ebrei nascosti. 

  LA BICICLETTA DI MIO PADRE    ROCCHEGGIANI 

Roma, 1943. I tedeschi occupano la "città aperta". Il diario di un bambino tiene traccia di quei giorni terribili 

e degli anni che seguirono. I bombardamenti, i rastrellamenti, le prime deportazioni, il papà partigiano e la 

Resistenza, l'eccidio delle Fosse Ardeatine, la Liberazione e la lenta ripresa del dopoguerra vengono 

raccontati con un'impronta serena, senza polemiche, come solo un bambino potrebbe fare. 

 

  RITORNO AL MITTENTE     QUARZO 

Torino, aprile 1945. L'esercito nazista è ormai un esercito di occupazione e chi si rifiuta di combattere al 

fianco dei tedeschi è considerato un prigioniero di guerra. Molti uomini sono fuggiti, altri si nascondono 

nelle campagne e si organizzano in brigate partigiane per cacciare il nemico e favorire l'avanzata degli 

Alleati. Mariolino ha quasi 7 anni e non sa ancora tante cose. Sa però che c'è la guerra, che suo padre è 

lontano, che a sua madre fanno paura i soldati e che i tedeschi hanno preso il loro amico Domenico. 

   

  QUANDO HITLER RUBO’ IL CONIGLIO ROSA     KERR 

Si può essere felici lontano da casa? Anna e la sua famiglia, braccate dai nazisti, hanno dovuto lasciare 

Berlino e cambiare città più volte. Adattarsi non è facile. Ma la cosa più importante è restare insieme. 



  STELLE DI CANNELLA    SCHNEIDER 

È l'inverno del 1932. A Wilmersdorf, un tranquillo e benestante quartiere di una città tedesca, il periodo 

natalizio è annunciato dalle grida gioiose dei bambini che giocano a palle di neve. Fra le famiglie che 

abitano tre case, i rapporti superano quelli del buon vicinato: David, figlio del giornalista ebreo Jakoob 

Korsakov, e Fritz, figlio del poliziotto Rauch, sono amici per la pelle e compagni di banco alla scuola 

elementare; la sorellastra di David è fidanzata con il figlio del noto architetto Winterloh; persino la gatta di 

Fritz e il gatto di David sono amici. 

  ALICE E I NIBELUNGHI     SILEI 

Roma, anni Ottanta. Alice si è appena trasferita con la sua famiglia e stringe amicizia con Emeka, un 

bambino di origine nigeriana, e Norbert, il vicino di casa, sopravvissuto ad Auschwitz. Riccardo, invece, il 

fratello di Alice, entra in un gruppo di ultras naziskin violenti e razzisti, e finisce per mettersi nei guai... Il 

desiderio di aiutare Riccardo dà il via a un'avventura pericolosa e ricca di colpi di scena, in una vera e 

propria lotta contro il tempo nelle periferie della città. 

  CHE COS’E’ L’ANTISEMITISMO      LEVI 

"Perché ce l'hanno sempre avuta con gli ebrei?", "Che cos'è la Shoà?", "È vero che tutti gli ebrei sono 

ricchi?". Durante i suoi incontri con i ragazzi, Lia Levi si è sentita rivolgere tante domande sugli ebrei, 

l'ebraismo e l'antisemitismo. In questo libro ne ha scelte venti tra le più significative, a cui risponde con 

chiarezza e semplicità. 



  BERNARDO E L’ANGELO NERO     SILEI 

Bernardo ha dodici anni ed è un balilla con tanto di bicicletta, divisa nera, fez e pistola. Proprio così, 

Bernardo ha anche una piccola pistola a tamburo che gli ha regalato suo padre per difendersi dai partigiani. 

Suo padre è il podestà del paese e da giorni è sempre più nervoso e preoccupato: gli Alleati risalgono l'Italia 

e si avvicinano alla Toscana, iniziano a bombardare i punti strategici e mandano aerei cicogna in 

perlustrazione. 

  A UN PASSO DA UN MONDO PERFETTO    PALUMBO 

Germania, 1944. Iris ha undici anni, quando si trasferisce con la famiglia in un paese vicino a Berlino. Il 

padre è un capitano delle SS promosso a vicecomandante del campo di concentramento che sorge laggiù, 

mentre la madre è una donna autoritaria con una grande passione per i fiori. La nuova casa è bellissima, 

grande e circondata da un immenso giardino, di cui si prende cura un giardiniere. Di lui Iris sa ben poco, sa 

solo che è ebreo e che tutte le mattine arriva dal campo, per poí tornarci dopo il tramonto. 

 ULTIMA FERMATA AUSCHWITZ     SESSI 

Quando nel 1938, il regime fascista vara le leggi razziali, comincia per gli ebrei un periodo duro di 

persecuzione e segregazione. L'Italia fascista toglie agli ebrei ogni diritto, anche a coloro che si sono 

convertiti alla religione cattolica. È il caso del giovane Arturo Finzi, che in un diario racconta le tappe della 

sua progressiva segregazione sociale. Senza più mezzi di sostentamento, la sua famiglia è costretta a 

trasferirsi a Roma, dove, dopo l'8 settembre del 1943, vivrà il dramma dell'occupazione nazista e della 

deportazione ad Auschwitz. 



 KASPAR IL BRAVO SOLDATO     SGARDOLI 

Una missione eroica per il soldato Kaspar. Deve fare la guardia a un mucchio di misteriose casse chiuse nel 

vecchio mulino, sulla montagna. Tutto solo? Non proprio. Sotto, nella valle, c'è la guerra. E la città viene 

invasa dal nemico, proprio sotto i suoi occhi. Kaspar vorrebbe andare, ma non può lasciare il suo posto: ha 

nove regole da rispettare, lui, le regole del bravo soldato. Però, giorno dopo giorno il soldatino si trova ad 

affrontare nuovi compiti inaspettati. 

  IL BAULE DEI SEGRETI BUCCI 

1950. Nella soffitta della piccola casa di Trieste riposa un enorme baule. Quando Andra e Tati liberano i 

ganci dallo strato di polvere e sollevano il pesante coperchio, per un attimo è come tornare indietro nel 

tempo, perché in quel baule è racchiusa tutta la loro vita fino a oggi. Una scatola di caramelle, poche 

fotografie, un cucchiaio di latta, un cappottino in morbida lana, un fiore essiccato... Gli oggetti che a poco a 

poco emergono raccontano la storia di un'intera famiglia ebrea: la pace trovata a Fiume all'inizio del 

Novecento dopo un lungo peregrinare per l'Europa, l'entrata in vigore nel 1938 delle leggi razziali, l'arresto 

e la deportazione ad Auschwitz. 

  STORIA DI SERGIO    BUCCI 

Sergio ha sei anni quando un giorno la sua vita cambia per sempre. La Seconda guerra mondiale è in corso, 

suo padre è stato fatto prigioniero e lui e la mamma decidono di trasferirsi da Napoli a Fiume per stare 

insieme alla nonna, agli zii e alle cugine Andra e Tati. Lì credono di essere più al sicuro, invece una notte 

arrivano i rastrellamenti e vengono portati via. Inizia così il viaggio che condurrà Sergio a separarsi dalla sua 

famiglia e a vivere una vita completamente nuova nei campi di concentramento di Auschwitz Birkenau e 

Neuengamme. In entrambi questi campi esistono dei kinderblok, baracche in cui vengono alloggiati i 

bambini che verranno usati per gli esperimenti medici dei nazisti. 



 

  IL COMMERCIANTE DI BOTTONI    SILVESTRI 

Quando ha conosciuto Piero Terracina, ebreo romano sopravvissuto ad Auschwitz, Erika aveva solo 

quattordici anni. Ma nel volto di quel vecchio signore ha saputo vedere qualcosa di importante. Qualcosa 

che non poteva andare perduto. Giorno dopo giorno il loro legame si è fatto più forte. Prima con le lettere, 

poi con le domande occhi negli occhi. Le speranze di Erika, il suo desiderio di capire si sono intrecciati ai 

ricordi di Piero e alla memoria dell'Olocausto, dando vita a un'amicizia che va oltre il tempo e le generazioni 

 

 

  DA QUANDO SONO TORNATA     LEVI 

Quando Brunisa, la ragazza ebrea di "Una valle piena di stelle", ritorna a casa, la città è in rovine, ma la 

gente è fiduciosa e cerca in ogni modo di ricominciare. L'aspettano nuove amicizie, vecchi pregiudizi, la 

ricerca dell'amato Claudio e, soprattutto, un mistero che tinge di giallo la sua vita... Un vivace ritratto 

dell'Italia del dopoguerra con le speranze e le illusioni che l'accompagnano alla democrazia. 

  LA GUERRA DEL SOLDATO PACE     MORPURGO 

Tommo e Charlie, fratelli, sono stati scaraventati in trincea a combattere una guerra insensata, fino 

all’inevitabile tragedia. In una notte che vorrebbe infinita, Tommo cerca di descrivere tutto l'arco del suo 

amore per Charlie, cui deve la vita, tessendo una delicata e commossa rete di ricordi che li avvince in un 

indissolubile legame. 



     LA STORIA DI ERIKA    VANDER ZEE 

Dal 1933 al 1945 sei milioni di Ebrei, della mia gente, furono sterminati. Fucilati, lasciati morire di fame, 

gassati, bruciati nei forni. Io no. Io sono nata intorno al 1944. Non so esattamente quando. Non so neanche 

il vero nome. Non so da dove vengo. non so se avevo fratelli o sorelle. L'unica cosa che so, è che avevo solo 

pochi mesi, quando fui strappata all'Olocausto 

  L’ALBERO DI ANNE   COHEN-JANCA 

Un vecchio ippocastano, nel cortile di una casa alle spalle di uno dei tanti canali di Amsterdam. "Ho più di 

cento anni, e sotto la corteccia migliaia di ricordi. Ma è di una ragazzina - Anne il suo nome - il ricordo più 

vivo. Aveva tredici anni, ma non scendeva mai in cortile a giocare. La intravedevo appena, dietro il 

lucernario della soffitta del palazzo di fronte. Curva a scrivere fitto fitto, quando alzava gli occhi il suo 

sguardo spaziava l'orizzonte. 

   

      IL BAULE DEI SEGRETI     ANDRA BUCCI 

1950. Nella soffitta della piccola casa di Trieste riposa un enorme baule. Quando Andra e Tati liberano i 

ganci dallo strato di polvere e sollevano il pesante coperchio, per un attimo è come tornare indietro nel 

tempo, perché in quel baule è racchiusa tutta la loro vita fino a oggi. Una scatola di caramelle, poche 

fotografie, un cucchiaio di latta, un cappottino in morbida lana, un fiore essiccato... Gli oggetti che a poco a 

poco emergono raccontano la storia di un'intera famiglia ebrea: la pace trovata a Fiume all'inizio del 

Novecento dopo un lungo peregrinare per l'Europa, l'entrata in vigore nel 1938 delle leggi razziali, l'arresto 

e la deportazione ad Auschwitz. 



      TUTTO SU ANNE    

Come viveva da bambina a Francoforte e poi da ragazza ad Amsterdam? Le sue amiche si sono salvate? 

Verso quale destino fu spinta l’Europa dal progetto di sterminio nazista? Da soli o in compagnia, a casa o a 

scuola, ecco uno straordinario strumento per comprendere il mondo di Anne Frank, e con esso avvicinarci 

alla fantasia, alle bellezze, allo spirito fragile e forte che ha guidato le speranze di una ragazza di tanti anni 

fa. 

   SOLO UNA PAROLA      MATTEO CORRADINI 

Venezia, 1938. Roberto è un bambino normale, o almeno così ha sempre creduto. Finché le persone 

intorno non cominciano a fargli notare che non è come tutti gli altri, perché lui ha gli occhiali. E forse è 

meglio che non si facciano vedere in sua compagnia. E forse è meglio che cambi scuola, che vada in una 

scuola per soli bambini con gli occhiali Un meccanismo semplice ma disumano, così simile a quello che è 

stato alla base della persecuzione e dello sterminio degli ebrei, e così simile a molti pregiudizi ancora oggi 

vivi nella nostra società. 

 

 

 

A cura della bibliotecaria Elena Boniotti 

 

 

“Coltivare la Memoria è ancora oggi un vaccino prezioso contro 

l'indifferenza e ci aiuta, in un mondo così pieno di ingiustizie e di 

sofferenze, a ricordare che ciascuno di noi ha una coscienza e la può 

usare”. 

 


